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Le  premesse

• Il Protocollo di Kyoto consente meccanismi
costo-efficienti come lo scambio di quote di
emissioni di gas serra

• La Direttiva 2003/87/CE istituisce l’ETS per
lo scambio di quote di emissioni di gas serra,
stabilisce l’obbligo per gli impianti
maggiormente responsabili delle emissioni di
CO2 di limitare le emissioni (quote attribuite
con PNA) e la facoltà di scambio di crediti di
emissione.



Il futuro della norma

• Esistono altri soggetti interessati a
partecipare al mercato delle emissioni,
tra gli altri gli Enti locali (Comuni e
Province)

• In termini di emissione di gas serra la
gestione di un Ente locale “medio” è
equivalente a un impianto di
produzione energetica con  potenza di
20 MW



La rilevanza del settore

• La strategia UE indica nel 20% il target
ragionevole di recupero di efficienza
energetica.

• La Dir.UE 32/2006, concernente l’efficienza

negli usi finali dell’energia, riserva una

specifica enfasi al ruolo del settore pubblico



Le politiche energetiche locali

• La partecipazione degli Enti locali al mercato
dei crediti di emissione non ha un valore
esclusivamente quantitativo e i governi
locali non sono solo potenziali traders.

• La loro partecipazione può assumere valore
strategico e costituire un esempio, un
volano e un supporto alle politiche e ai
programmi di riduzione delle emissioni.



Le politiche energetiche locali

• I Governi locali possono:

– promuovere la riduzione delle emissioni nelle
proprie comunità

– agire come centri di aggregazione delle
riduzioni di emissioni nel residenziale, nel
terziario privato e nella piccola e media
industria,



Le opportunità

• Comuni e Province possono trovare nei
meccanismi di scambio importanti
opportunità:

– Finanziamento degli interventi di riduzione
delle loro emissioni

– Contenere i costi di eventuali futuri interventi
obbligatori

– Ridurre la bolletta energetica dei loro servizi



IL Progetto “Enti Locali per Kyoto”

• Definire i target su cui “misurare”  i
crediti di emissione

• Definire procedure di certificazione e
gestione dei crediti semplici, chiare e
con bassi costi di transazione.

• Formulare una base metodologica
sperimentale e una proposta gestionale



Ambito del progetto

• Nella fase sperimentale vengono
considerati esclusivamente:

– il patrimonio edilizio (scuole e altri edifici
comunali o provinciali)

– il parco veicolare di proprietà degli Enti

– le sole emissioni di CO2.



I partecipanti

EELL selezionati in base a criteri relativi alle
politiche attuate per l’energia e il clima, agli
interventi attuati e previsti e alla disponibilità
informative e gestionali:

Comuni di Ancona, Mentebelluna (TV), Parma,
Ravenna, Rosà (VI), Verona e le Province di Ferrara,
Palermo, Torino.

Un gruppo di dodici Comuni e cinque Province in
qualità di  “osservatori”



Le fasi del progetto

1. Raccolta dati: parco edilizio



Le fasi del progetto

1. Raccolta dati: parco veicolare



Le fasi del progetto

1. Raccolta dati: percorrenze e carburanti



Le fasi del progetto

1. Raccolta dati: interventi di riqualificazione en.



Le fasi del progetto

1. Obiettivi degli interventi di riqualificazione



Le fasi del progetto

2. Analisi energetiche ed economiche



Le fasi del progetto

2. Analisi energetiche ed economiche



Le fasi del progetto

2. Analisi energetiche ed economiche



Le fasi del progetto

2. Analisi energetiche ed economiche



Le fasi del progetto

3. Definizione delle Baseline individuali



Le fasi del progetto

4. Definizione dell’obiettivo di riduzione

• Calcolato con un approccio bottom-up, ovvero una verifica concreta

dei risultati raggiungibili.

• L’obiettivo pari all’1% della media delle emissioni 2008-2012 rispetto

alle emissioni del 2006, assunte come baseline.

• Vi possono essere “nuovi ingressi”, ovvero nuovi edifici in gestione o

l’ampliamento del parco autoveicolare. E’ predisposta una riserva

costituita da una quantità di quote (detratta in via preliminare

dall’assegnazione complessiva)



Le fasi del progetto
4. Definizione dell’obiettivo di riduzione: -1% anno



Le fasi del progetto

5. Ripartizione dell’obiettivo generale

L’obiettivo complessivo di riduzione è stato ripartito tra i

vari Enti partecipanti tenendo conto di tre fattori

principali:

• le emissioni totali di ciascun Ente

• la classe climatica di appartenenza di ciascun Ente

• l’attuale livello medio di efficienza energetica di

ciascun Ente



Le fasi del progetto

5. Ripartizione degli obiettivi



Le fasi del progetto

6 . Allocazione quote



Le fasi del progetto

6 . Allocazione quote
  Allocazioni [tCO2/anno] 

Ente 
Emissione 
baseline 

[tCO2/anno] 
2008 2009 2010 2011 2012 

Ancona [Comune] 5.595 5.394 5.357 5.284 5.174 5.027 

Ferrara [Provincia] 8.643 8.339 8.287 8.184 8.030 7.824 

Montebelluna [Comune] 3.474 3.425 3.416 3.397 3.370 3.333 

Palermo [Provincia] 1.292 1.263 1.257 1.246 1.229 1.207 

Parma [Comune] 11.167 10.865 10.816 10.718 10.571 10.374 

Ravenna [Comune] 7.408 7.136 7.092 7.004 6.872 6.695 

Rosà [Comune] 991 934 925 906 878 840 

Torino [Provincia] 20.565 20.153 20.076 19.924 19.694 19.389 

 



Le fasi del progetto

7. Direttiva (articolato di 24 punti)

– Procedure

– Acquirente Unico

– Modello Cap & Credit



Un sistema Unico?

• L’avvio dello schema europeo di scambio
delle quote di emissione previsto dalla
Direttiva 2003/87/CE consente di valutare le
possibilità di estendere strumenti già
esistenti (sistemi di monitoraggio, modalità di
assegnazione delle quote, procedure di
certificazione, ecc…) al contesto degli enti
locali, creando i presupposti per la futura
convergenza dei mercati di commercializza-
zione dei certificati di emissione



Mercato di scambio o
Acquirente Unico

Sistema ETS o TEE


